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trovassero da fare qualsiasi osservazione 
perchè avevo compiuto una cosa c h e a qua-
lunque patr iota si fosse domandata, sarebbe 
s ta ta ritenuta come un sacro dovere ? 

C H I E S A E U G E N I O . Ma non doveva 
farlo con le cambiali alla B a n c a Romana! . . . 

G A L L I . E che mi si rimprovera ? Io me 
ne vanto. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Chiesa, 
ella mi costringerà a prendere qualche prov-
vedimento ! 

C H I E S A E U G E N I O . E poi, le cambiali 
furono per il giornale !... 

N E G R I D E S A L V I . Per il giornale?... e 
l 'Avant i ?... Fuori le "cambiali dell' Avanti! 

(Rumori vivissimi alVestrema sinistra). 
NAVA. S i c u r o ! le cambiali dell 'Avanti 

alla B a n c a d ' I ta l ia !... 
P O D R E C C A . L a B a n c a d'Italia qui non 

c 'entra proprio nulla ! (Rumori — Scambi 
di vivaci apostrofi fra i deputati Podrec-
ca, Nava,. Chiesa, De Baivi ed altri —Il Pre-
sidente ordina agli stenografi di non raccor 
glierle). , * V 

P R E S I D E N T E . Onorevole Po d rocca, la 
richiamo all'ordine. Ed ella, onorevole Galli, 
veda di conchiudere, perchè tanto la Ca-
mera ha già compreso. 

G A L L I . Onorevoli colleghi... (Interruzioni 
del deputato Negri De Salvi — Rumori al-

l'estrema sinistra). 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Negri, è 

divenuto un interruttore anche l e i f à . Ma 
faccia silenzio 

N E G R I D E S A L V I . Obbedisco! 
P R E S I D E N T E . Prosegna dunque, ono-

revoli-Galli, e, ripeto, veda di concludere. 
G A L L I . Una parola ancora, onorevole 

Presidente, per affermare che quanto esposi 
dimostra essere menzogna che io sia fra i de-
plorati della Banca Romana. .(Nuove inter-
ruzioni del deputato Eugenio Chiesa — Ru-
móri). -

P R E S I D E N T E . Ma la finisca una buona 
volta-, onorevole Chiesa!... Dovrò proprio 
prendere qualche provvedimento a suo ri-
guardo! . . . 

NAVA. Sarebbe meglio che facesse una 
interpellanza sulle cambiali à.<è\V Avanti alla 
B a n c a d ' I t a l i a ! . . . (Proteste all'estrema si-
nistra). 

. G A L L I . Ma il Chiés'a ha accennato a mie 
cambiali sul Banco di Napoli e sulla Banca 
d ' I ta l ia . Rispondo che mi onoro anche di 
esse. Ero giovane, avevo dei denari, e mi 
sono preso il capriccio di comperare a Ve-

nezia un giornale, Il Terrtpo, nel 1869... 

Una voce. . . .Liberale. . . 
G A L L I . Sì, era il giornale unico liberale 

e progressista di tu t to il Veneto. Ho soste-
nuto sempre il programma della Sinistra 
storica.. . 

Voci. È vero ! 
G A L L I . Ho pagato tutto del mio; non 

ho cercato azionisti e non ho avuto ap-
poggi da nessuno, di nessuna sorte. 

. Questo giornale, che era altero della 
propria indipendenza riconosciuta da tutt i , 
10 l'ho mantenuto fino al 1890, anno in cui 
ebbi la disgrazia di perdere il padre mio. 
Ebbene, o signori, il 1890 era precisamente 
11 tempo in cui Crispi stava al Governo, e 
tutt i sanno che io sostenni sempre special-
mente il programma di Crispi... (Rumori 
alV estrema sinistra). 

Era il tempo in cui Crispi era al sommo 
del Governo, e in cui' si dovevano fare le 
elezioni (I nterruzioni), ed io proprio allora 
facevo cessare dalle pubblicazioni il mio 
giornale. Non volli vendere agli altri quello 
che aveva servito alle mie idee, e continuai 
a pagare gli impegni rimasti. 

E che per questo? L 'aver sostenuto per 
oltre venti anni un giornale di Sinistra in 
mezzo al partito moderato che allora po-
teva e prepoteva da tutte le parti, l 'avet 
difeso i maggiori patrioti , l 'aver sostenuto i 
principi più liberali... 

C H I E S A E U G E N I O . Con i danari della 
Banca R o m a n a ! . . . Con delle cambiali. . . 
(Rumori). 

G A L L I . Che Banca Romana ! Se ho a-
vuto cambiali alla Banca d ' I t a l i a o al 
Banco di Napoli , come proprietario di un 
giornale e di una. tipografìa, significa che 
avevi del credito perchè si sapeva da oltre 
venti anni che avevo sempre pagato ! 

Significa che anche cessato il Tempo, per 
le 12,000 lire che in complesso - niente di 
più - a quelle banche restavano, continuavo 
a pagarle col mio. Significa che posso an-
che di questo vantarmi, mentre posso chia-
mare mentitori quelli che dicono che io sono 
un deplorato della B a n c a Romana ! 

Bisognerebbe che venissero a dirlo nei 
miei paesi, a Venezia, nel Veneto! (Interru-
zione del deputato Eugenio Chiesa). Costoro 
che dicono tanto di amare la libertà, il po-
polo e tutte le altre belle cose che sciori-
nano a parole; qual rispetto, con le loro gra-
tuite offese, quale rispetto manifestano 
per il voto popolare che da oltre ventidue 
anni mi ha mandato a questo posto ? (Vive 
approvazioni). 


